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SCENE DELLA VITA IN RUSSIA 
HH, 
I DOLORI DELL' ESIGLIO 
{ continunzione ) 


. Tutto era prestabilito — giudizio e sentenza 
— solo per un resto di formalità il Colonnello 
Ajienowski fu iradotto, rifinito di forze com’ era, 
davanti ad. un consiglio di guerra costituito in 
Tiflis e composto di uomini che gli’erano o ne- 
mici, o che mal lo conoscevano, 

. +. La notte cominciava già a stenderg il suo 
nero velo sulla ierra, e’ perciò la sala era ri- 
schiarata da poche torcie spandenti un lugubre 
chiarore per quelle volle misteriose, che avevano 
raccolto tanti. gemiti e che forono lestimoni di 
tane vittime. sacrificato all’ odio personale e alla 
privata vendetta. 

Sorretto da due soldati, Michiele più pallido 


d'un cadavere è secche le pupille, perciocchè il 


dolore ne aveva impietrilo il pianto, non rispose 
che con qualche monosillabo agli inierrogalori. — 
Il feldjaeger che ad un iempo era accussiore é 
giudice, per troncare ogni ulteriore indagine sulla 
reità, ed accelerare le deliberazioni del consesso, 
si aizò © disse che i sospetti sulle iendenze ri- 
voluzionarie del Colonnell» avevano assunio un 
carattere di certezza irrelragabile, dacchè 8° erano 
rinvenute ne’ suoi vestili lettere sediziose ed una 
memoria tendente ad ideare un piano sovversiva, 
e che ciò era provato dalla testimonianza di un 
ufficiale il quale aveva assistito alla perquisizione 
personale -déll’ imputato, e che a simili delitti la 
iegge non concedeva clemenza alcuna, e perciò egli, 
in nome del potere di cui era investito, e valen- 


dosi delle facoltà demandategli, dimandava che 


I Atenowscki, figlio d'un ribelle Polacco, sottratto 
colla fuga alla proprietà del suo signore, sospello 
d’ aver ncciso in duello, o meglio assassinato, il 
conte Alessandro Ivanoff, fosse lrattato col mas- 
simo rigore, e come reo di alto tradimenlo è se- 
dizione, condannato allo estremo supplicio. — 
“ Che avete ad apporre, dimandò il presi 
dente del consiglio, all': accusa che vi viene in- 
tentata? ,, 

o Nalla! » mormorò il paziente, girando gli 
occhi scintillanti sull'assemblea in atto di chi sfida 


29 Luglio 1855, 
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Pira è ì supplizii “dei ‘cavnelici, e poi li chiusò 
attendendo. ° 

Fu assunio l'ajutanie a lestimonio, che depose, 
essere quello chè gli venne presentato, il porta» 
foglio rinvenuto nel giustacuore di Alenowschi, 
dopo di che si passò all'esame delle carle, — 
Le lettere di Dalene!? non avrebbero fatto prova 
alcuna perchè si accennava per allusioni ed’ alle- 
goria si progeiti di riforma del Colonnello, e la 
cosa. era Iraltaia piuttosto a modo di ‘scherzo, ‘ché 
con lo serietà propria di chi medita un grani éol- 
po. Ma v'era una di David' in francese spirania . 


| disprezzo ed abborrimento contro le istitazioni della 


Russia. lettera deltata da profondo sentire, nella 
quale alternava massime di sapienza civile, rive- 
lanti in lui la persona che, alla conoscenza degli 
uomini, accoppiava quella pure di dirigerli è go- 
vernarli. Analizzava i progetti e le idee di Ate- 
nowscki e parlava de’ mezzi: adoperati e della ne> 


cessità di non precipitare. gli.eventi, prima che. gli... 


nomini.-siano: preparati a ricevere non.solo, ma-sl 
intendere le riforme, che devono ‘essere Î' opera 
del \empo, anzichè l’effetto dell'entusiasmo. il pré- 
sidente s’ arrestò come colpito dalla ‘gravità dol 
caso, e inlerrogando con lo sguardo i ‘giudici, ri- 
lesse queste parole: “ L' emancipazione ‘dei servi 
è un problema di difficile soluzione, gli interessi 
o la politica sono incatenati all'esistenza di que- 
sta piaga sociale, che è la pietra fondamentale del 
veslro sistema di governo. Credo che almeno un 
terzo di questi miseri non. conosca l'abbrutimento 
della propria condizione e viva la vila materiale, 
senza conoscenza d'alfelli e di virtù. Hanno rin- 
negato la mento èd il cuore, alirimenti, sapendosi 
forti, insorgerebbero devastando ed uccidendo co- 
m'è costume di genle estranea alle idee di bene 
pubblico e di civiltà educatrici, Le insurrezioni in 
Russia non furono mai figlie d'una concitazione 
generale e promosse dal bisogno di riforme so- 
ciali; @ perciò nén furono mai che parziali, istan-. 
tanee; l'effetto dello spirito di partito, o dell’ in- 
tolleranza di pochi, e perfino della superstizione, 
Atenowschi, sublime. è lo scopo ma il momanto 
non è opportuno. Si continui dunque a meditare 
nel silenzio! , — 

,, Non è più tempo, disse con flebile è fermo 
accento il Colonnello, sfidando quasi quell’ apparato 
di giustizia: In Podilia è già in fiamme! , 

I giudici si guardarono sorpresi }un l'altro 
al suono di queste parole, ed all'istante il con- 
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giglio si sciolse. Un'ora dopo il. Governatore di - 


Tiftis, seguito dugli altri; riapparve nella sala n 
leggere la decisione del giudizio, che condannava 
} Alenowscki all’esiglio perpetuo in Siberia. — 
La Siberia! questo deserto del Nord, rin- 
‘ chiuso fra mari di ghiacci, inacessibili monti e 
vegioni spopolale: questa fredda terra senza ve- 


‘ getazione, abbandonata perfin dallo belve, orba di 


Iuce, silenziosa come una tomba di martiri, dove 
‘ pur Y' eco pietosa non ardisce ripetere i gemiîi 
‘inesauditi delle .migliaja. de’ miseri. ispersi per 
| quelle solitudinit.... 
Ecco l avvenire: che attendeva Atenovescki 1 
Quando gli fu comunicato che bisognava partire 
per Toholsck mise un urlo selvaggio, ed egli, si 
calmo. e. dignitoso per. iutta la dutata dol processo 
parve: ora in preda alla disperazione, Diflatti: Mi. 
‘ cchiele s' aspettava la morlo, e non temea incon» 
tracia,, poichè la riguardava come il lermine del- 
le-variazioni affannose, dalle quali è stato: com- 
- battoto..il suo spirito. Ma Pesiglio! oh f'esiglio 
ei Io. ripulava. come. un cibo che. gii veniva .dato 
perchè la sua misera vita. consunta dal ‘dolore 
ogni. giorno, ogni giorno ripigliasse. forza per 
sostenere il dolore. — Crudeli eselamava-nel- 
l'eccesso dell'alfanno: questa è barbarie. di nuovo 
genere. Farmi morire ‘ogni dil.... o 
- ‘., Pnonunéiate questo. parole, sera atteggiato 
ad:una ‘calma terribile, Sul suo. volto dipingerasi 
Ta. lotta: cha ei sosteneva dentio di sè in quel mo- 
mento; tin' idoa, nu'orribilo idea accarezzava. go+ 
me quella che gli ollviva una. scampo, © Quasi BOr- 
ridentò volse in..giro gli occhi. e la sua mando ta- 
steggiò. d' intorbo- rapida ed afferrò. un ferro; Ma 
subito il di lui volto si ricempose a seria medi- 
fazione e l'arma scivolò fra le dita e. cadde sul 
terreno. — Un giorno David aveagli detto ::“ Pon 
mento, Michisle! l'uomo, neppur per sottrarsi al- 
Y infamia, ha dirilto d' atteninre alla propria esi- 
slenza. Per fuggire. la pena il suicidio è viltà. Di- 
sogna amare la vita ad onla de'-suoi dolori cd 


anzi pe’ suoi dolori perchò son. essi che la no- 
bilitano.,,. 


SÌ, pensò. Atenowscki, la vita è un dono di 


Dio, il ripudiarto sarehbe ingratitudine, e poi, non 
è la pena, ma le azioni che recano infamia; le 
mie erano «rele: che importa il giudizio degli uo- 
mini ?: Rd arreslandosi su questi ponsiori, si sentì 
consolato. 

Una telega attendeva il Colonnello, e 
sacchi, che dovevano scortare quell’ incomodo voi. 


colo erano già montati a cavallo. L’ esiliato, spo- . 


gliato delle insogne militari e d' ogni altro distin- 
tivo, venne trasporiato alla - vettura, ma là egli 
raccolse le poche forze che gli restavano oss! op- 
pose ad essere messo sulla carriccola con qual- 
che altro infelice, che non avrebbe più riveduta 
la palria come lui. Domandò grazia :che gli la- 
sciassero fare il viaogio a cavallo. Avrobbé po- 
tuto chiedere qualche ora di riposo. atteso:lo.slaio 


l' Co- 





‘ deplorabile:In cui trovavasi; og che forse gli ga- 


rebbe stato accordato; ma si tacque.. E poi egli 


sdegnava chieder cosa'alcuna anche indirettamente 
a coloro che l'avevano condannato, ll sergenie 
scoso di sella, e fece rapporto al suo superiora 
circa al desiderio manifestato da Alonowscki, — 

Era questi un vecchio militare intrepido e 


leale come fo sono tuiti i valorosi, e perciò tossì 


- più volte; e finalmente rispose: “ Eh! sergenia 


avete ragione! Infine adesso l'hanno consegnalo 
a noi, © risponderemo di lui; ma se andate.a chie- 
derlo a que’ signori. Ja dentro, vi risponderanno 
con la legge alla mano 6.col regolamento, ed io 
non conohbi mai altera legge che quella del cuore; 
e la regola -la ho qui dentrò, non è voro ser- 
sente? ,, Ed accennava al mezzo delia fronte, Ii 
cosacco si stirò i mustacchi con aria d'importanza, 
ed approvando, soggiunse che rispondeva colla sua 
lesta pel'toemulo osigliato, Ma poi,’ quasi pentito 
di assumorsi: fanta responsabilità, subito osservò: 
“ Ma se furgisse.... e siccome nelle nostre fore- 
ste non crescono cavalli ‘che volino, come potrei 
raggiungerlo f° di allota? allora i io sarei passato per 
P armi. , o 

“ Bajel replicò i ‘veterano. Credi ‘forse cha 
quel povero ‘e bravo Colonnello ‘possa résisfera ai 
disagi di un viaggio a vavallo ?.;.. Ad ‘ogni odo 
ti-rilascio un-ordinò e'mi assimo ogni risponsa- 
bilità, perchiò ‘so di certo” che «il Cotorinello” non 
volerà iti cielo, finchè - potrà “ienersi în Sela ti 
Addio sorgente! procurate di conforteré: que po- 
vero. giovine! “ aa 

Giò detto, «slello immoto finchè vide il ser- 
sente risalire ‘a cavallo 8 dietrà ‘un ’stio cenno 


condurre quello di Michiele, sul quale due sdidali 


bellamente lo posero è si collecaroro al fianco per 
sorreggerlo. 


Aîenowscki parve più tranquillo, é guardava 


‘con affetto P nitimo amico che lu seguirehlie nel- 


ì’ esiglio. Quando l' nomo vede dilesuarsi le affe- 
zioni sperate da suoì simili, s * affeziona direi quasi 
ai bruti. — Il comandante seguì cell’ occhio fin- 
chè potò il convoglio che allontavasi verso i con- 
finì @ Europa, indi si rivolse solla sua seggiola, 
mandò un:muggito, accese-la pippa e, mormorando 
fra denti, disse: “ Peccato! bravo: giovine e sonza 
pretesa,... che cuore ardente... che sangue fred- 
do... » Cominciò a sbadigliarò,,. finché s° addor- 
mentò. profondamenio. 

L’ ultimo uomo, che aveva compianto. H pos 
vero osigliato, non ritardò di un' ora il suo sonno. 


 { continua ). 
APPLICAZIONE DELLA PILA ALL'ESTRAZIONE DEL METALLI 
INTROBOTTI E DIMORANTI NELL ORGANISMO ANIMALE: 


Diamo volentieri un sunto di ciò cas fecero 
duo distinti scienziati americani Maurizio Vérgnòs 
ed Andrea Poey, ed al- processo dei quali presé 
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parte un nostro distinto chimico italiano M. Casn- 
ceca. Non si può ignorare che una causa polente 
di malattie inolestissime «e croniche siano uicuni 
minerali nocevoli all’ organismo, i quali siansi in- 
Irodotti in esso, ‘0 sotto forma di medicamenti, 6 
per inavveribrza, o sì veramenie per assorbimento, 
esercitando ‘quelle arti e quei mestieri che ns ri- 
chiedono. il trattamento. Scopo dei processi di que» 
gti dotti si fu trovar modo di eliminarli .éd espel- 
lerli per mezzo della. corrente eletirica, Ecco in 
breve il processo impiegato, edi feliti risulta» 
menti ottenuti, Abbiasi una vasca da bagno in cui 
vi possa capire tntto inliero e comodamente il 
paziente. Questa vasca può essere di metallo, ed 
ariche di legno; ad ogni modo deve essere iso- 
lata, ossia sorretta da tro 0 più sostegni di vetro 
e'd’altra sostanza che non lasci passare l'eletlri- 
cità; Entro questa vasca vi si metta una quantità 
di acqua comuna sufficiente per accogliere: tutto 
il-corpo del malato, Inoltre a tenore del metallo 
che si vuole estrarre ‘dal corpo infermo, questa 
acqua vuolsi inacidita moderatamente. Se il metallo 
da estrarsi serà mercurio, oro, argento; Pacqua 
si:-inacidisca con acida. nitrico -@ muriatico dei 
commercio, sè fosse il piombo, dovrà preferirsi 
Pacido sélforico, a' così via: Bisogna insomma 
adoperare quell’acido che con maggiore proniezza 
gisciolga - quel metallo che si sospetta allignare 
nel corpo dél malsto. Così preparate le cose si 


dnltodica: nel bagno il corpo infermo fino al collo 


con questa .igdispensabile avvertenza che il dotto 
corpo non tocchi in nessun punto la (vazeniz-stà 
insomma ‘arche il corpo-perfettamente isolato. -Què- 
sto si.oiliene ponendo il paziente sopra ‘un ‘asse 
di legno. la qual asse non posi. già direttamente 
sulle pareti 0. sul fondo della vasca, ma sopra 
pezzi di vetro cha Ja isolino dalle pareti e dal 
fondo della vasca, IH pazienis così disieso sopra 
lasso ed immerso nell'acqua acidulaia, sarà per- 
fettamente isolato ed in siiunzione di risentire inllo 
il vantaggio della operazione, . 
Abbiasi a disposizione una ventina di buone 
pile di Buinsen, e s'incominci ad usarne al prin- 
cipo non più di olta o' dieci. Il. fio che parte dal 
polo carbone sia lunghelto 6 comodo, e termini 
con un pozzo di metallo a foggia. di un ‘piccolo 
manico che si darà a tenere in mano al paziente, 
e si farà passare. Ora alla destra mano ora alla 
sinistra, onde f elettricità investa con certa rego- 
larità tutto il corpo, E certo che per tale dispo- 
sizione l'elettricità positiva investirà tutto | orga» 
nismo, ed irradierà poi da tulto il corpo passando 
in segulio nel liquido acidulato ossia nell’ acqua 


acidula del bagno. Però onde irapassi e circoli è. 


necessaria una grande lamina metallica che accolga 
l'elettricità emessa: dal corpo e la traduca al polo 
zinco della batteria di Bunsen. Se la vasca è di 
metallo, essa medesima g'incarica di questo ufficio, 
e basterà sulo che un filo metallico del diametro 
di alcuni millimetri sia ben unito alla vasca e cor- 
ra poi ad unirsi al polo zinco della batteria, Per 


Î 


tal modo tl :circullo è compiuto e Ja: pila agiose 
cén.tutia la sua possanzn. Sella vasca fosse poi 
di legno, ‘abbisognerà introdurre entro al bagno 
uno grande: lamina di rame, Ia quale atcolga D'e- 
lettricità frradiata dal paziente e give il filo sud 
delto la. traduca al’ poio-zimco, 

Quando. il pazionie non senta diseglo -è è im 
comodo nervoso adoperando soltanto otto :o-Uleci 
pilo,:se ne aggiungeranno. delle: aliro in nuieera 
di venti ed anche all'uopo di trenta, Potrebbe 
avvenire che il paziente senta riscaldarsi.la mano 
tenendo in mano ii già detta manico melallico, e 
in questo caso sarà ben fatto circondare il'manico 
di pezzuole bagnate: di acqua aeidulata © così di» 
minuiro il calore. 

° Veniamo a dire degli effetti cho si ottenriero 
dagli accennati scienziati’ con questa disposizione, 
Siipponiamo che il malato gia malconcio 0 Indo- 
modato dal mercurio, come pur avvenne în uno 
dei foro esperimenti fatto alla presenza dol pra- 
fessore Casaceca, Prima che la corrente passi, 
esaminata l’acqua del bagno, non presenta tracce 
di mercurio. quantunque ji paziente sla già da 
qualche tempo nel bagno, Non appena però in- 
eomineia il torrente elettrico a transitare, preson= 


| {insi nell’'acqua.slessa del ‘hagno alcune iracco di 


" 
= 
" . 
Dai " 


mercurio, ie quali vanno sempre crescendo. Da 
ultimo la vasca metallica, o ln iamina immersa, 
qua e colà è affelta da punti più o meno brillanti . 
o Jucidi che esaminati e veduti poi colla lenta si 
appalesano por vero mercurio allo stato metallico, 
Taloff:da-un-bracojo sffello da mercurio si vide 


‘ uscire «il mercurio-stesso-a lasciare. l'immagine del 


braccio sulla -siperficie. della vasca metallica posta 
in prossimità al braceio malsuto. Lo stesso avvenne 
di alcuni cloruri di oro, e sali d'argento i quali 
avevano prodatio uiceri maligne . sullo “imoni di 
quelli che adoperavano questi sali per la galva 
noplastica. L'oro e l'argento uscirono dalla piaga 
o si posarono lucidi è vivificati sulla piastra ne- 
galiva di ranie. Il Casaceca spotlatore di un solenne 
esperimenio atiestò Î' efficacia di questo metoda, 

‘ Qui però non. si può dissimulare una que- 
stione proposta dai medesimi operatori scienziati, 
ed è, che ben si potrebbe dubitare che come la 
polenza eietiro- chimiea ha forza di esportare i 
metalli nocivi introdotti nell'organismo, così non 
potesse di pari guisa esporlare i metalli ed. altrì 
corpi mnecessarii ‘all''arganismo slesso, e quindi 
rovinare per alten guisa il malato. A questa dif- 
ficoltà pare che risponda il fatto stesso, ed è che 
i soli estranei e nocivi melalli si eliminano, @ 
restano inalterati i salutevoli .e necessarii: e la 
ragione vuolsi riposta in ciò, che i metalli neces- 
sarii all'erganismo sono per forza vitale così uniti 
che non cedono alla correnie comune e pazientata 
dal malato, mentre i metalli nocivi sono già in 
forza dell’ organismo espulsi, o vi ha sempre al- 
meno una lendenza alla espulsione. Per tal guisa 
abbandonati . dall'organismo silffatli nocivi metalli 
e tendenti per soprappiù ad essere scacciati, ven- 
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gono dalla corrente elettrica trascinati con'somma 
facilità, e posti in balta allo leggi elettro-chimi- 
che. Questa ragiane basterà certo per chi consi- 
deri, come l'organismo vivente abbia una forza 
lutta sua propria a servirsi delle chimiche leggi 
senza essere a queste soggello e schiavo come 
la ‘materia inorganica. Queslta non appalesa ra- 
gione, ma la organata materia. reagisce, e quando 
le azioni fisiche e chimiche non siano preponde- 
ranti. ed eccessive, le sa dominare 6 volgero a 
suo vantaggio. Nol non. possiamo entrare più ad» 
dentro in questo. misterioso argomento in cui ha 
parto In. vita, e le cui leggi dipendono da altri 
prineipii tuttora incogniti all’ uomo. 

Se ci è lecito, faremo piullosio una osser- 
vazione. e diremo, come ne pare, che nei casi in 
pui. il nocivo, metallo abbia infetto una sola parie 
del, corpo, e tanto più se questa parte sia alle 
esiremità, si potrebbe evitare l'incomodo bagno 
lotale e. restringersi alla sola parte affetta. Su 
quesia parle si potrebbe a parer nostro agire in 
due maniere, Colla prima suggeriremmo un fagno 
parziale e. in ciò non ci discosteremmo dalia Irac- 
ce ‘assegnate dai nostri autori. Colla seconda in- 
vece suggeriremmo non già, un bagno, ma parce- 
phi panpilini bagnati d'acqua acidulata e ripiegali, 
da porsi. sopra la parte alfetia dal. morbo. A que- 
sti si darebbe l'incarico di eseguire V' allicio del 
hagno.. In questo caso bisognerebbe che il paziente 
sedessé sopra uno sgabello 0 sopra una seranna 
jiselata con piedi di vetro ‘onde ottenere. il mas- 
simo ‘effetto : poscia pigliasse con una mano il filo 
reoloro armato di manico metallico come sopra 
si disse. La corrente per tal guisa entrorebbe nel 
corpo, si porterebbe alla parle inferma, iransile— 
rebbe :pel pannolino bagnato, e da-questo si por- 
terebbe-sopra.una lasira di rame la quale si do- 
vrebbe porre:sopra gli stessi pannilini bagnati, e 
dal'rame finalmente si porterebbe al polo: zinco, 
ed il circuito sarchbe compiuto. Essendo i panni+ 
lini bagnati di uno. spessore sempre piccolo pa- 
ragonali col bagno. senerale, e-la corrente elei- 
rica diminuendo di forza in ragione diretta dello 
spessore «del liquido, è facile-il vedere come con 
poche. pile avrebbesi un effetto molto energico, e 
come il metallo nocivo all’ organismo verrebbesi 
a. deporre con .somma facilità sulla piastra di.rama 
sovrapposta ai: pannilini bagnati.. 

Noi facciamo volti perchè questi metodi ven» 
gano  pigliati in, considerazione, e-si estendano a 
beneficio della languenie umanità. Molte: piaghe 


insenabili,. molle località cronicamente tormentato 


avrebbero forse un pronto e situro rimedio, e non 
è troppo ii dire-che anche. alcune aitre- sostanze 
non metalliche, ma virulenti e. refraltarie ai comuni 
rimedii, potrebbero forse venire espulse dal poten» 
lissimo fluido voltiano. Per queste piaghe, per que- 
ste ristrelle località, insisleremmo nei raccomandare 


i ultimo mcelodo- Îacilissimo dei pannilini: bagnati, 


{ Cron. d' I; Canik). 








LA BENEFICENZA, IL CHOLERA 
ED IL COMUNISMO 


“ 8. Girolamo, conoscitore profondissimo qual 
era del cuore umano, racionando della ineffabile 
consolazione che prova lo spirito nostro nel-fare 


il bene, quella indefinibile conscientia recti dai 


Cigno dél Mincio assegnata qual prima spiritua- 
tissima ricompensa delle azioni virinose, soggiurige: 
Quando hai occasione avventurosi di fate alcuri 
alto di beneficenza, rendi grazie a Dio lu’ cho 
benefichi, più che il fratelio ino da le beneficato, ,, 
( in ps. 123). Questo è certamente uno dei motivi 
più efficaci, che alla beneficenza invitar debbo 
gli spiriti nobili, 

Ma perchè Intti gli spiriti non possono eguale 
mente essere mossi da sentimenti sì nobili; ed 
anzi que' ‘che per essere più lorniti di oro e di 
argento, e più dovrebbero beneficare, pur iroppo 
sembrano partecipare della durezza è rigidità di 
questi metalli; da altri motivi possono essere mossi, 
«Con ogni sforzo dobbiamo procurare che la 
beneficenza si faccia, Se non savanno virtuosi i 
motivi che inducono alcuni a-fare il bene, tal sia 
di toro. I: bene non cessa di esser tale, sa noti 
sono sempre buoni que' che lo fanno, 

. Se. alcuni non vogliono soccorrere il pros- 
simo per amore di Dio, per amore del prossimo, 
pet adempiore ad un proprio devere, per soddisfare 
a un dilicato bisogno della propria umana natura, 
socgorranlo - ‘almeno per proprio interesse. : 

‘detto in questo senso nei Proverbi: L'uo- 
mo benefico verso del prossimo, è henefaitor di 
sè stesso {xi 17) ,. E se non troppo fanno .im= 
pressione le ricompense che in altra vita sono 
promesse ‘all’ uomo benefico; lo stesso materialista 
consideri, che migliorando colle sue beneficenze 
la condizione dei poveri, sì assecura una vila più 
lunes, ed-in questa più lunga vita si assecura un 
tranquillo godimento. delle proprie ricchezze... 

H:Cholera ed il Comunismo sonò due spst- 
[rì, nè punto nè poco fantasmagorici, i quali di 
tempo in tempo-si. presentano in mezzo alle orgie 
baccanti della moderna società, pur-iroppo in pra- 
tica, se non: apertamente in teoria, inclinata al 
materialismo; mettonla in preda alia più desolante 
coslernazione, conciossiachè il primo alla vita, il 
secondo alle ricchezze minnecì, e tremendamente 
prinaceî, 


Vi ha un mezzo per - avventura; a farli. stare 


da noi lontani? a. disperderli ?- 


Soccorrele î- poveri. 

Con sapienza. congiunla a carità soccorrelelf 

Quando: ii povero "fornito di morale e mate- 
rial pane, avrà telto e vestito sufliciente: quando 
il: povero, per sentimento : della. propria dignilà, e 
per cristiano dovere, si starà lontano dall'ozio, e 
dai vizio, il Cholera può esser vinto. 

- Quando il povero sarà. convenientemente. for= 
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nìto. di moferiale e fnoral pane, il Comunismo sarà 
certamente vinto. 5 

- ‘«. La storia ‘passata, ‘e pur troppo anche la 
confemparanea, credo che questa verilà evidente- 
mente dimostri. 0 AR. PROF, L, GAITER. 





CORRISPONDENZA 
Sig. Dott, T, Vatri | 


Nel N. 29 dell Alchimista voi sosteneto la 
lesi “ è illegale ed inellicace il pretesto levato 
dopo il secondo giorno non festivo dalla scadenza 
di una cambiale. ,, lo sono di parere contrario. 
| Basato al testo italiano voi appoggiaste he- 
nissimo la vostra tesi; ma diversamente suona ia 
legge ledesca, che vuo! essere inlerprelata come 
testo autentico, giusta il $. 2 della Pat, Imp. 25 
Dicem. 1852 N. 260. i, 

'L'aggeltivo ordinale secondo voi lo accopinie 
‘al susseguente nome giorro per inferirne. che il 
prolesto va. levato nel secondo giorno. dopo la 
scadenza, purchè questo. giorno ‘non sia festivo. 
Nella legge ledesca giorzo di lavoro ( Werktage ) 
è una sola parola, un solo nome. L'aggettivo se— 
condo ( weilen) va copulato a questo nome Wer- 
kfage, per cui si ha che il prolesto deve levarsi 
il secondo giorno-lavoralivo. dopo la scadenza. 

Se in italinno avessimo un solo vocabolo che 
indicasse il duplice significato giorno-lavoratizo, 
egli non vi avrebbe dubbio che l’ aggellivo se 
cordo, riferito 4 questo vocabolo, porterebbe Jp 
grammaticale significazione che. il protesto dovesse 
levarsi 1 secondo giorno livorativo dopo la sca- 
denza, ch' è quanto dire due giorni di lavoro dopo. 
Per lo slesso motivo adunque, poichè questo senso 
regge nella lingua tedesca che, come si è veduloi 
è if testo antenlico d’interpretazione, egli ne vie- 
ine. di legillima: conseguenza che. il proleste può 
levarsi due giorni di lavoro dopo la scadenza della 
cambiale, N. B. 


VALIGIA DELL'ALCHIMISTA 


R telegrafo elettrico Bonelli all’ Esposizione di Parigi. — 
. Le serate del principe Napoleone, -—- Una riubilitazione; -— 
un'altra a vantaggio dell'agricoltura ed ‘a discapito dei poeti, 


Un’ invenzione d'ingegno italiano tiene tm posto 


luminosissimo all’ Esposizione mondiale — il. telato 
elettrico . Bonelli. — Eeco: come se ne parla: Onde 


apprezzare. l’ importanza «di questa vera ercazione. di 
un uomo di genio a cui il Piemonte deve pur altre 
applicazioni ‘dell’ elettricità, bisogna rammentarsi che, 
nel sistema dacquart, . per ogni tratto di navicella è 
necessario un cerrtene portante. un. certo ‘numero di 
forì, i quali determinano la dispasizione ché devono 
prendere i fili dell'orditura onde produrre, col pas- 
saggio: della trama, il disegno ehe si vuo) eseguire. 
Ogni cartone rappresenta dunque, per così dire, un 
verso del poema trasferito sopra l' orditura. Ora, per 





certi disegni, si è dovato impiegare perfino 60,000 
cartoni, per i più semplici ne abbisognano mediamente 
1,800: e siccome essi costano cirea 15 franchi il 
centinajo ed vecupano molto spazio, il loro mumere 
cogiona nello stesso tempo una forte spesa ed un 
grande imbarazzo. Col telajo Bonelli, non soltanto ven- 
gono tolti questi inconvenienti, ma molti altri, in pra- 
tica sensibilissimi, fanno tuogo ad un'azione regolare, 
uniforme, senza strepito importuno, e senza il mini. 
mo sconcerto nel sistema della macchina, Ii disegno 
viene riprodotto con un pennello imbevuto di vernice, 
sopra un eilindro in rame; che comunica con una 
pila. N pedale del fessitore agisce sopra i licci come 
di presente, ma mettendoli in comunicazione con de- 
gli spilli calamitati, che vanno a toccare il cilindro 
solamente nel sito ove manca la vernice. La corrente 
elettrica dunque basta per distribuire i fili dell’ordi- 
tura secondo che il disegno Jo richiede. È. facile com: 
prendere l' enorme semplificazione d’ un simile mo- 
tore: così la sua scoperta è stata salutata dagli ap- 
plausi di tutta l’ Europa industriale. : Si è calcolato 
che, adottandola generalmente, produrrebbe un rispare 
mio dì più di 100 milioni annui; gli è certo che pli 
esperimenti fatti a Torino da»alcuni fabbricanti hanno 
realizzate, quanto allà perfezione delle stoffe ed il buon 
mercato della fabbricazione; tutte le speranze che si 
crano concepite. Non' bisogna però farsi illusione a 
questo riguardo, giacchè forse per lungo tempo le 
fabbriche di Lione non si serviranno del telajo Bo- 
nelli; ciò dipende dalla loro particolarissima costitu- 
zione, che non compoîtta nè grandi: stabilimenti, nè 


«impiego di motori puramente meccanici, Il sig. Au- 
i diganbe calcola, nel suo prezioso libto sopra le Pa- - 


polazioni operaze, che i 70nila telaj di Lione oc 
cupano circa 175 mila individui, di cui una metà. 
è sparsa in un raggio di 20 a 23 leghe intorno la 
città, c | altra metà nella città stessa: ogni telajo ha 
il suo proprietario cd il suo operajo, I gruppi più con- 
siderevoli non vanno al di 1 di sei telai in un’ ag 
bilazione. ll lavoro in comune delle grandi manifat: 
ture. è sconosciuto a Lione, ed:.è forse al lavoro in: 
dividualizzato che va debitrice l’ammivabile perfezione 
delle stoffe di lusso. Sarebbe pertanto d’ uopo can- 
giare tutta codesta interna cconomia, onde ottenere 
una utile applicazione del telajo. elettrico, cd è da du- 
bitarsi. che lo stato degli. spiriti lo. permetta, almeno 
per. ciò che risguarda. |. industria dei tessuti di alta 
novità, In cambio, negli altri centri. di produzione 
della seta, ed-anche a Lione nella tessitura. semplice, 
il telajo-Bonelli può cagionare una vera. rivoluzione 
cconomica, stantechè con ‘esso si possono fare dei 
tessuli di dimensioni: al telajo Jacquart impossibili, ot -. 
trechè : egli! offre la facilità » di coreggere e varare al 
piacere .il-. disegno, mediante un' semplice tratto di 
pennello sopra il. cilindro: metallico; | che: tien Inogo . 
dei ‘cartoni forati. Combinato: co vapore nelle mani 
fatlure, esso è’ destinato ‘a:realizzare dei«prodigi di 
buoi prezzo: rappresenta all'Esposizione «delle inacchit- - 
ne da tessere quello che rappresenta l’aluminio nella 
metallurgia, un elemento nuovo di- cui nen si sono. 
peranco definite le conseguenze; ma cho deggiono pro- 
durre. grandi trasformazioni industriali, 

— S. A. 4. ii principe Napolcone, che è il'‘gran 
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patrono dell’ Esposizione, ove | prototti dell’ univer- 
sale attività teslilicano | più. Importanti progressi: del 
genio umano, ha da qualche: giorni inaugurato delle 
splendide serate al Palazzo-Reale. Sono invero edifi- 
canti rinnioni di uomini potenti, avvegnachè a taluno 
è la forza dello ingegno che vi ha dischiuse le porte, 
altri pel sontuoso titolo di patrocinatori vi figurano. 
Fra'inembri dei Giurì internazionale ed il fiore degli 
esponenti evvi talvelta lo stesso Imperatore. Queste 
feste all’ umana industria dedicate, questo fraterno 
ritrovo del potere e del lavoro sono pet certo arra 


di risultati i più avventurosi, imperciocehè se è pri- 


mo eehito e pur naturale desiderio dei principi il ren- 
dere. gli uomini felici, le relazioni particolari © dav- 
vicino sono sicuramente il più ovvio ospediente 
raggiuugerne lo s60p0. 

— Or la giorni fu soggetto di qualche discorso 
un atto di riparazione che, in nome della società, 
decretava .Napolcone IH, a favore di un certo signor 
Lesnicr. Nel 1847 era questi maestro institutore, al- 
lorchè, accusuto d’ assassinio e d’ incendio, venne con- 
dannato ai lavori forzati in vita. Duranti otto anni di 
carcere, mered una condolta esemplare, egli seppe 
meritarsi così hene la confidenza del Commissario del 
‘Bagno, the questi lo impiegava sovente nel suo ufli- 
zio: li povero prigioniero era innocente! In seguito 
ad una sentenza ‘pronunciata contro i veri autori del 
doppio: crimine, (i maneggi dei quali erano fatalmente 
miusciti ad ingannare Ja giustizia) egli fu, per decreto 
«della Corte d’ Assise dell’ Alta-Garonna, sgravato dal- 


l’ accusa portata contro di lui, Pertanto questa ria- 
bilitazione non cancellava completamente il debito della; 


società,- onde $. M. i’ Imperatore nominò il signor 
Lesnier, a Commissario Governativo presso la Società 
delle miniere di carbone di Majenna e-della Sarthe. Que- 
sto;alto d’indennizzazione giusto e generoso venme ac- 
colto colla maggior simpatia da tutti gii uomini di cuore, 
E si grave.fatalità nelle operazioni del giudiee un errore 
che, ove in qualche tempo si presenti l'occasione di 
ripararvi, è invero solennemente che lo si deve fare, 
— Un altra. riabilitazione venne già dì intr apre 
sa, di genere: dtt affatto diverso; in questa, un giov 
uele francese d' agricoltura ne è l’autore, il soggetto, 
indovinate mò ... “Portica. Nessuno avrebbe mai so- 
gnato che questa pianta possa essere utile, sia in a- 
gricollura, sia per 1’ industria, sia pur-anche nell’ arte 
culinaria; eppure quel giornale ne lo dimostra; ecco 
come, — Abbiamo veduto I’ ortica coltivata a, Fro- 
evurl, {dipartimento dell Disc) presso Bcouvas. La 
è, bisogna confessarlo, un'innovazione ardite, perchè, 
in: zeperale, il coltivatore: considera Y ortica quale 
pianta assolutamente nociva, e vorrebbe quindi po- 
terla estirpare dappertutto. In Isvezia però la sì ri- 
guarda come un eccellente forag gio, e sc ne fa la 
coltiy 121500 in grande. In fatti essa è una risorsa 
preziosa per |’ agricoltura, impercioechè l ortica cresce 
in ogm suolo, anzi i} più arido Je conviene: non ri. 
chiede aleama eura, sopporta. ogn intemperia, sì ri- 
produce da sè, e può esser tagliata cinque 0 sei volle 
ia un estate; è d'altronde più precoce d’ ogni altro 
loraggi sio, giacchè precede d’ un buon mese. i trifogli 
più primaticci, Le vacche la ricercano; si è rimar- 
cato, Cosa curiosissima, che, tutte quelle che se ne 


erano specialmente nutrite, davano un latte più. ab- 
bondante e più saporito: il caseum aumenta ed. il. bur- 
ro è-più gradevole al gusto. È vero .che: questi ani- 
mali sdegnano le ortiche troppo fresche, perchè ne 
temono le punture; ma il coltivatore non.-avrà ‘che 
la semplice precauzione di Jasciarle disseccare per 
qualche ora, prima di mischiarle agli alimenti del be- 
stiame; allora esse sono del tutto inoffensive. Se si 
mettono delle ortiche cotte e tagliuzzate nella pastella 
delle galline, queste daranno maggior quantità d’ uova, 
ed ingrasseranno rapidamente. In qualche paese del 
settentrione si mangiano i getti freschi delle ortiche, 


apprestandole nel modo che si fa degli. spinaci, e ven- 


gono considerate una vivanda delicata. Diffatti leggesi 
negli. futori greci, che gli antichi ne. mangiavano in 
primavera. Altri impiegano l’ ortiche per conservare 
freschi i gamberi. Dalle loro radici si ‘potrebbe forse 
anco cavare un principio colorante, tanto è vero che, 
in campagna, esse servono a tingere in giallo le uova 
di pasqua, aggiungendovi un po’ d' allume e di sale 
comune. Ecco la miglior maniera per allevare i polli 
d' india. Date loro delle foglie d’ortiche cotte e ta- 
gliate: ben: bene, mischiandole a: rossi d’uovi duri. 
Onde presservarli da quelle malattie, che sono: sì co- 
muni in questi animali, prendete quattro giumelle di 
foglia d’ ortica e due di finocchio; fate cuocere -a8- 
sieme, poi tritturatele minutamente con cinque Fossi 
d’ uova; aggiungetevi tre giumelle di crusca, mezza 
oneia di zolfo ed un quario di polvere da fucile. Si 
darà loro questo nutrimento per otto. 0 nove mattine 
di seguito, senza zolfo però dopo i ‘primi due giorni. 
Nel corso della giornata si darà la. pasta ordinaria, 


, Senza: questo” rimedio, A norma che‘ polli d’ india ‘ere- 


scono, nubriteli d’ortiche cotte e di patate, 1 serisali 


di cavalli sì servono altresì dell’ ortica, frammischian- 


dola all'altro forsiggio ‘prima di venderli; così essi 
acquistano un pelo più lucido. — Se ‘così è come il 
suddetto giornale d*agricoltura ce la conta, niente di 
meglio; Ia riabilitazione dell’ ortica sarà fra poco un 
fatto compiuto dappertutto, anche a costo che i poeti 
perdano così un elemento di similitudini nelle. oro 
lugubri Ispirazioni. 


UDINE — TEATRO SOCIALE 


Tao 
La sera di sabato 24 corrente 9° innaugnrarano 





‘gli spettacoli melodremmatici col Mosè. Tornare 


su ciò che si è tanto ridetto, duranti più che 
irent' anni, intorno alle somme bellezze di questo 
capolavoro del gran Pesarese, sarebbe opera vana 
più che diMicile. Ci è però impossibile tenerci stret- 
tamente alla sola parte di storici «della messa in 
iscena e dell'esecuzione. Ora che la moda e, sia 
pur detto, meglio che la moda, la ragionevolezza 
si € data alla musica drammatica e declamata più 
che mai, ora che Îa scuola verdiana ha tanto oc- 
cupato gli spiriti ed in modo così esclusivo da 
gridare — chi non è con me è conlro di me — 
il discorrere del classicismo dell’arte è appena 
perdonato qualora Iraltisi di magnifici monumenti 
ed imperituri; Ed invero che il Mosè gta fra questi. 


— Id) 


Anche quando quest opera sublime non era che 
un oralorio, la'sua comparsa Yenne salulata come 


un grande avverimento. Come fosse uno di quei 


sontuosi edifizi, che stinno ad allestare la gran- 
dezza di una nazione e la polenza del genio, tutti 
vennero pot gl'innamorati dell'arte ed i capitani 
a studiarvi la magnificenza degli archi, la svellezza 
della fornie, in grazia degli ornamenti, i capitelli, 
le volute, e via. Nel 27osé, lo stndio sullo masse 
sì è spinto a svilnppare il senliniento, n cai la 
musica, come e scopo supremo, intende, Ed è im- 
possibile negare ‘al segreto delle armonie codesta 
vanto divino; il joro linguaggio, immensamente 
più ricco che quello delle parole, ha questo di 
più, ch'egli è universale; e ciò che Manzoni ha 
detto della voce dello Spirto. 


« L' Arabo, il Parto, il Siro” 
e ‘‘In suo sermon l'udì, ,,. 
| Lo altre arli non ispirano al genio che cren- 
zioni finite; queste, poicliò innumerevoli sono le 
interpretazioni, che ciascuno, a norma della pro- 
pria: gioja.0 del proprio dolore alla’ musica da, 


è-infinita:: è la natura intera ch’ essa ci dispiega. 


Come è sublime questa grande figura del libera= 
tore di un popolo schiavo! come ii scende nell’ a- 
nima. Ja fidente preghiera. degli ebrei! e come, è 
espresso hene il ‘dolore di. un popolo, -che geme 
sotto il peso d'un'immensa sciagura! — E una 


noile nerissinia, alice, spaveniosa che avyolge. 


oppressori ed' innocenti, Una frase capitale, ma- 


-Mocoiica; testarda nella sua tonalità; lenta nèl. suo 


inovimento, come. qualche cosa d' implacabile, va 


ripelendbsi. per ogni dove: è il gemilo, il penti— 


menio, il pianto. universale di una nozione gravala 


dalla vendetta di Iddio. Ma. l’uomo di Dio: agila 


la -sua verga o la luce ritorna, Adesso ogni anima 
si senle scorrere la gioja per ogni fibra; l' alle- 
grezza più splendida ha dissipata la più profonda 
mestizia ; la ‘musica è gaja, tremolante, lo spirito 
-delira di piacere, luce e felicità. O Beethoven, o) 
Mozart, 0 Auber, e Mejerbeer, o sacerdoti tutti 
dell'armonia, inchinatevi a questo genio italiano, 


A questo taumaturgo dell’arte, imperciocchè cessò. 


vi ha oscurati (ulti. — 

. = Dall’esecuzione nov diremmo. bene mai ab= 
baslanza; la messa În iscena ricca e decorosa: 
bene i ballabili; 1’ orchestra, composta di valen- 
lissimi elementi © diretta dal Dalla Baralia, va a 
meraviglia, Dei cantanti, Carior, con.la sun voce 


robusta, intonala, agile, è proprio una di quelle 


celebrità, che non hasno più nulla da suadagaare 

dagli clogi, La signora de foissì è una Anuile 
simpatica, 6-che sì palesa fornita di eccellenti 
mezzi artistici; la prima. sera però, ognuno s° ac- 
corse ch'essa doveva soffriro..di-qualche leggera 
indisposizione, avvegnachè nelle seguenti crebbe 
sempre più nel favore dei pubblico. Pradieo è un 


Faraone dalla voce potente, educata ad ottima: 


scuola e correllissimo nell’ azione. Quauto a Mosè, 
tacendo che Didot è un vero basso profondo, varo 





ed eccezionale senz’ altro, Michelanselo non ha 
fatto nulla di meglio; e propriamente «questi è 


Mosè » con quella gravità in tolti i suoi mavi-: 


menti, con quell''ispirazione che gli raggia in tutta 
la persona. “ E gran parte del nunio avea nel 
volto ,,, 

Le minori porti ‘contribuiscono benissimo al 
buon andamento dello spettacolo. A lode del vero, 
bisogna dire che il sig. Mangiamele è una vera 
perla nella maceria:degl’impresari, 0 noi ci con- 
gratuliamo colla Presidenza Lentiralo, che ha sapulo 
rinvenicla, Ma, fra tenle cose che andrebbero sì 
bene, una fatalmente ci attrista, ondo non larema 
che. un augurio : salute, TI ° 





IL cneDI TO MERCANTILE ASSICURATO: 


Solto questo titolo il sig. Paolo: Lampato di 
Milano difuse in: questa provincia un programma, 
con cui appalesa l'istituzione di una Società len= 


dente ad’ assicurare il credito mercantile del com- 


mercio interno di tutta-la Monarchia.: 

Lo scopo ecomomico - morale ‘della istituzione: 
la fa grandemente raccomandata al nostro: Regno: 
ed.alla Monarchia tutta, como a quella che più 
esclusivamente è dedita al ‘commercio iNlernò, 
Dai programma sl rileva, che una.società di' 
azionisti assicurerà il credito commerciale dei ne- 
gozianti verso. il’ pagamento di un premio pro- 
porzionato alla somma che si vuol assiclrare e 
all’ indole del trallico-dell’assicuranto, 0 

Quand’ avtemo sottocchio fo Stululo, che, si 
dice, uscirà quanto prima, ci daremo cura di estenz 
derci più a lungo su» questo interessantissimo 
proposito. x ! | o 


Labico Dibikiimonti De Pi dine 


Seduta del PHE Luglio corrente 





La comune di Travesio e le frazione di Toppo ( Distrello « 
di Spilimbergo) si trovano de anvi iv questioni per il possesso 
d'un pascolo del Monte Turiè; Quei di Toppo nò pretendono 
H possosso in base n due sentenze del 1809 e del 1819, & 
quei di "rovesio ncensano d'inellicaci quelle sentenze sd im- 
molterli in possesso. Falto si è che i duc partiti, abbondonendo 
il foro giudiziorio, s'’nddiedero all’ arbilrio 0 alla violeuza. 

Alle 6 anlim, del gioruo 24 Giugno 1454 usa mano di 
villici di Toppo si. portò sul moute "ariè, cvs trovarono al- 
cuni di Travesio al pascolo. .I paesani di Toppo addomandero- 
no ai Travesiani con quale autorità poscolnssera in quella po- 
sizione, Pietro Tasilti di "Pravesio, uumia franco e ordito, ri» 
spose, “«che là vi slava perchò aveva dirilto: di sfarvi ,., — 
Dalle parofe si-venue oi fatti, e Pielro Tositti cadila tramortito 
a ierra da cum colpo di bastono alla purte posteriore del capa, 
per opere di Pietro Pellarin detto Mirisn di Travesio, 

Questo giovano di 24 anni comparve al Dibattimento più 
confessa del fatto, (al primo costitutò era negativo) difen- 


‘ dendysi coll'incolpata talela, che non fa ammessa: perchè né 


provata, nè verisimili — Venne condangala n 15 mesi di - 
carcero duro, qual neo di grave lesione corporule prevista dai 
$.8. 152, 155, b. L Cod, Den, 

In mezzo gl Dia lieto avvenne yna circostanza rile 
vantissima, 1 testimonj del Bianco Vincenzo, De Martin Antonio, 


‘0 Orsolo Florian, tuti di Toppo, dopo avere deposta con giu- 


ramento iunanzi to Pretura di Spilimbergo che il Pellarin=con 
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un bastone percosse il Tosiiti alla testa; sostennero replica. 
temente al Dibattimento di non aver ciò veduto. 

ll R. Procuratore De Vecohi, incidentalmente propose, che 
i tra festimonii fossero all'istante arrestati, quoti imputali di 
truffa per falsa deposizione, per essera quiudi provessuli, — 
Hi Consesso decrelò l'arresto immediato déi Dei Bianco è Da 
Martin, rinattendo a piede libero la Florian stanio la sua età 
giovanile, quati prevenati del crimina di truffa per falsa depo- 


sizione, — Appana decretato quest’ arresto, la‘giovane Floriah 
chisse d' assere riemmagsa al Diballimento, per confassera che 
l'avevano intimoritn; ma non fu eccetinta, perchè più non ap- 
parteneva al Dibattimento, a fa quindi rimesso al suò giudice 
inquirente. 

1 citati testimoni, colla falso idea di salvare un lero tom 
passano, spergiurarono, e da oggi cominciano a scontare la 
pens del loro sscrilego delitto. 








GAZZZTEINO DROT7IMOIALA 





COSE URBANE 

‘Alcuni Cittadini assunsero ‘una colletta per provvedere di 
miglior cibo, in guosie ‘utluose circostanze, la clapso povera 
della nostra città. In lre giorni si raccolao tanto da paler in 
breve e, durante Î'infuriaro del male, somtninistrare ai biso- 
gnosi un miglior nutrimento, è daro sad essì la farina di sor 
goturco #.5 centesimi la libbra, 

Quest'opera veramente cristiana addimostra quento spirito 
dl fraterno. amore regni fra noi, sooma sia bene senlita la ca- 
rità verso il prossimo. 





PROSPETTO dimostrante p andamento. dei Cholerosi dal primo 
sviluppo del morbo in questa Provincia che fu il piorno 6 
Giugno p. p. fino al giorno :27 Luglio ore 12 meridiane. 


ir I IZArc 





I pi questi 
- Città 5 | 
cla “ Gui In 'fleservizioni 
Distralti - i. riti: Morti, ‘Cure 
: to 


sn Liii1ZZr_mm-__——_—_——————_____—_+_+__———— 


- Nall' interno délla 


‘4 N B4 furono pas- 
città e Circondario po Ri (142 | 156 


lenti all’ Ospitale è 
gum. 235 curali a 


Udine Distreto lie4 i s1 | 72) gi | Domielio. 
$S. Daniele... 52 425 28 
Spilimbergo -. 1284 | 18 |130 [138 
Maniago 4 46 IR (13 | 24 
Aviano co di-l 1f— 
Sacile 150 | 46 |] 66.) 38 
Pordenone 94 1 23 | 47 | 24 
Ss. Vito: 293 1437 ili 135. 
Codroipo 1805 | 51 ; 9I (163 
Latisana B7 | AT | 421 28 
Palma 296 |. d8 [1171 71 
Cividale 0 80 | 8381! 34. 
S. Pietro 13} 4| 9. 
Moggia il_-|—- i 
Tolmezza 3 | — 3] 
Gemona Gi 3 3 
Tarcento 81 i i 


Torasx 12146] 4141908 | 828 | 


(Dalla Gazzetta uffiziale di Verona N. 205) 

- Essendosi ripetuto il caso nelle provincie venete. che sl- 
cuni medici per ana apregevole timidezza «ed a rossore del loro 
ceto, Rbbiano cercalo di sottrarsi all''edampimento del loro 
dovere verso gli ammoleti di cholera, mentre in altri luoghi 
in occasione di epidemie i medici goreggiano in nobile co- 
raggio e sagrificio a solliavo dell’ umanità sofferente, S, E. il 
signor Covernatore Generale Feld-marescislio Conto Radetzky 
ha fatto pervenire, col mezzo dalla £, R, Euogotenenza, a tutti 
gli I. RR, Delegati Provingieli lo più postitve istruzioni af- 
fiachè que’ medici d chirurghi, che gi rifiutassero di presiare 
ta loro opera a cholerosi, vengago senz’ aliro è pubblicamente 
dichiarati deoedali  dall' saercizio della toro professione e sia 
ed esaì levato i} relativo diploma. 


Gli spettacoli d'Opera, per Io attuali con- 
dizioni sanitarie, vennero, dopo la terza rappre» 
sentazione, sospesi, 





PIAZZA DI UDINE — 
prezzi medii della settimana da 24 a 28 Luglio 





Frumento (mis. metr, 0,7315691) . , . Austr. L. 20:62 





Sepaia » so » 13.98 
Orzo pillalo “n . n 17.897 
» da nillaro n so ” Ii 
Grano treo , i » 13.28 
Avena ” ‘04.0 a» 10, 16 
Carne di Manzo. . . . alla Libbra Austr. L. -——. 53 
s di Vacca » è n » —. 46 
n di Vitello quasto dovanti . » » —, 46 
n moon didietro o, ” — 66 
CORSO DEI CAMBI IN VIENNA 












- AUGUSTA Lonpna BOO 1: "n: 300 | 
CR 100 fior. uso JP 1.1, sterli “a masi 2 mesi” 
Luglio 23 | 132 38 | 11.50 | i21 120) 192 118° 
n 24 122 194 | 11.48 | 120 374°) 141 954 
e 85 | 125 — IL, A7 120 1/2 141 1/3 
o 28 | 128 #4 |} 11.42 |A20 — | 141 58 
» 27.) 120 3;4 | 11,40 | 4119 — | 140 
N. 1618. 
L* I. R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI CODROIPO. 
AVVISA ' 


Da oggi sino a lutto il giorno 10 Agosta p. v. è sperto 
il concorso al vacante posto di tfaestro Comunale di Varo 
col foro annuo di Austr, L. 403, 

Quelli che, forniti dei neccessari requisiti, volessero farsi 
aspiranti dovranno, avanti «I espiro del suddetto termine, pro— 
diurre a questo Î. R. Commissariato  Distreltuala la rispellive 
Petizioni corredate dii seguenti ricepili: 

a. Patente d'idoneità all'insegnamento, e Certificato di aver 
fodevolmente subiti gli esami di Metodica; 

b. Certiiesto di noscila, a domicilio; 

e. Certificato di sudditanza Austriaca; "i 

d. Certificato di buona vondotta ; ° 

e. Certificato Medico di fisica idoneilà e sostenere. il peso 
della Scuola; 


f. Disceso del proprio Ordinariato re V aspirano fosse bo- 
olesiastico extra-Diocesano, 

Chiuso il concorso, le istanze saranno nssoggellate alfa 
deliberazioni dei Consigli o Convocati Comunali cui spetta la 
efezione, vincolata però alle Superiore approvazione. 

Codroipo li 17 Luglio 1855, 


LI R COMMISSARIO 
ANTONIO BOLOGNINI, 
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CAMILLO DOTT. GIUSSANI edil. e redatti. resp. 


